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Gli ascolti

A Paolo Gentiloni, responsabile in-
formazione del Pd, vorremmo ruba-
re un’espressione: «freschezza».
Gentiloni ha dichiarato altro: che il
successo del nuovo tg di Enrico Men-
tana può essere una svolta molto po-
sitiva per il pluralismo dell’informa-
zione, che in un contesto tv sempre
più bloccato e preoccupante sono
da salutare tutte le novità che molti-
plicano i punti di vista e offrono uno
sguardo più ampio e profondo sui
fatti... «con professionalità e fre-
schezza...». La parola giusta ci sem-
bra «freschezza», la parola giusta
per raccontare il nuovo tg di La7, di-
retto e ieri sera, dalle ore venti, con-
dotto per la prima volta da Enrico
Mentana. Quando si dice «freschez-
za», si evitano di tirare in ballo schie-
ramenti, alleanze, partiti e megafo-
ni. Si dice della forza in sé della noti-
zia, della notizia che si rinnova e rin-
nova gli schemi ad ogni istante, la
notizia che dovrebbe costituire l’as-
se di qualsiasi buona informazione.
Mentana ci ha lasciato sperare, l’al-
tra sera, che si possa fare del buon
giornalismo televisivo offrendo allo
spettatore «notizie» invece di dichia-
razioni di questo o quello, sempre
quelli, mandate a memoria e recita-
te a memoria: non a caso ha aperto
con la stolida, obbrobriosa, penosa
vicenda della lite in sala parto, la-
sciando in secondo piano le parate e
le sparate di Gheddafi e del socio
Berlusconi, la vicenda di Messina
che addolora e scandalizza, che ri-
chiama problemi sociali e politici

(lo stato della sanità in Italia) e re-
sponsabilità individuali (culturali e
morali). Non si è risparmiato il ser-
moncino, dicendo cose ovvie (è ov-
vio), un fondino a braccio, con gli ana-
coluti dell’orazione improvvisata, ma
per questo più vicino a chi ascolta:
…quando si entra in un ospedale tut-
to deve andare a regola d’arte.

Mentana aveva avviato il suo tg
con un breve saluto, una dichiarazio-
ne di intenti: cercheremo di metterce-
la tutta, per fare informazione, per-
ché le notizie sono la cosa più impor-
tante. Infine: «Ho parlato fin troppo.
Me ne scuso... È l’ora dell’informazio-
ne. Sigla». Poi il sommario con quel
ritmo incalzante, persino ansioso,
che conosciamo in Mentana: Messina
(con l’intervista, a metà tg, al marito

della donna che ha avuto la sventura
di ritrovarsi in sala parto tra i due liti-
ganti, perfettamente cosciente di
quanto stava accadendo), la politica,

Gheddafi, il processo breve, fino a
Borriello, il bravo attaccante del Mi-
lan che dovrebbe passare alla Juve.
Nel sommario si potrebbe riconosce-
re una gerarchia abbastanza norma-
le. Ma nello svolgimento l’approccio
ai temi è sembrato schietto, aperto:
se si parla di processo breve, non si

Il 7,31 per cento di share:
il doppio della media di rete

Il nuovo Tg di La7 diretto e

condotto da Enrico Mentana

haguadagnato il 7,31%di shareme-

dio (il picco è dell'8,25% alle 20.17)
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minzoliniani, ma raddoppiando i

propridirete.Risultatioltreleaspet-

tative, ha fatto sapere il medesimo
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to.
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«Freschezza», la chiama Genti-
loni. La novità consiste fonda-
mentalmente nel fatto di dare
notizie in modo schietto, aper-
to. Un unico consiglio: Menta-
na si guardi dagli opinionisti
mediocri e dai panini...
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